
1. INTRODUZIONE 

L’area archeologica dei Porti di Claudio e Traiano è il cuore dell’antica Portus, il grande 
porto di Roma imperiale voluto dall’imperatore Claudio che ne fece avviare la costruzione nel 
42 d.C. con la realizzazione di un grande bacino artificiale compreso tra due lunghi moli che si 
allungavano nel Mar Tirreno, un grosso complesso di stoccaggio e una piccola darsena interna, 
nonché un canale artificiale di derivazione dal Tevere (la cd. “Fossa Traiana”, oggi Canale di 
Fiumicino) con il quale dal nuovo porto si poteva risalire fino al porto fluviale di Roma.  

Il porto di Claudio, inaugurato da Nerone nel 64 d.C., fu ulteriormente ampliato 
dall’imperatore Traiano, che tra il 100 e il 112 d.C., fece scavare un secondo bacino di forma 
esagonale. Il porto continuò a crescere e ad avere grande sviluppo sotto i Severi e in genere 
seguì le sorti della Capitale dell’Impero. All’inizio del IV secolo, l’imperatore Costantino elevò 
Portus al rango di civitas, rendendola amministrativamente indipendente da Ostia.  

Gradualmente alcuni settori del porto mutarono la propria destinazione d’uso, in 
particolare per quanto riguarda i complessi di stoccaggio che in parte furono abbandonati e in 
parte trasformati secondo le necessità del nuovo centro urbano.  
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Il porto andò infine lentamente impaludandosi dato che venne meno il flusso dei traffici 
commerciali che aveva interessato Portus nei secoli centrali dell’Impero. Alla fine del V secolo 
d.C. la città fu cinta di mura che subirono restauri fino al IX secolo. 

Nel corso di una campagna di scavo in concessione annuale da parte del Ministero della 
Cultura - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio all’École Française de Rome1, 
all’interno dell’area archeologica dei Porti di Claudio e di Traiano (Fiumicino), si colloca il 
rinvenimento di cui al presente contributo.  

Nello specifico, lo scavo ha riguardato il piccolo balneum sorto in età tardo imperiale 
(metà IV secolo d.C.) sulle strutture del molo nord-sud di Portus, immediatamente a nord del 
Portico di Claudio. La porzione occidentale di questo modesto edificio termale era già stata 
scavata nella campagna del 20212 e quest’ultima parte dell’indagine nella porzione orientale 
mirava a mettere in luce i limiti della struttura proprio in questa direzione, oltre il limite del 
molo nord-sud. In questo nuovo settore di scavo è stato individuato in particolare uno spazio 
circolare o absidale, sicuramente pertinente all’edificio termale di cui, purtroppo, si è potuto 
indagare solo una piccola parte.  

Nella porzione del balneum delimitato dalla parete curva, provvista di tre aperture verso 
sud e tamponate in una seconda fase di uso dell’edificio, è emerso un deposito di blocchi di 
architettura (tre basi di colonne e due capitelli in marmo proconnesio) nella zona più a est del 
sondaggio. Proprio l’ultimo giorno di scavo, più a ovest ma sotto il livello del deposito, in una 
zona che nulla ha a che vedere con aree a vocazione funeraria, è stata rinvenuta una calotta 
cranica umana3.  

Per lo scavo, l’analisi del deposito e il prelievo del materiale scheletrico è stato quindi 
richiesto l’intervento del Servizio di antropologia del Parco archeologico di Ostia antica. La 
situazione si è rivelata dal primo momento di enorme interesse. 

 
2. LA DEPOSIZIONE 

Lo scavo finalizzato al prelievo dei resti umani si è concentrato quindi sulla piccola fossa 
alla base del balneum in cui, appena ampliato lo scavo, sono apparsi due crani umani affiancati 
con andamento sub-parallelo. Entrambi i crani mostravano la parte sommitale rivolta verso l’alto, 
poggiando quindi sulla propria base.  

Questa posizione, incompatibile con la normale deposizione di un corpo, è chiaro segno 
di intervento volontario di manipolazione postmortem e, pertanto, risulta evidente che i resti 
umani emersi dallo scavo fossero parte di una deposizione secondaria4. 

Nulla appare casuale in questa scena, in cui alcune ossa lunghe, di dimensioni molto 
diverse tra loro, erano poste a incorniciare i due crani al centro di un triangolo ideale delimitato 
da altri frammenti ossei più o meno grandi e variamente completi; si trattava perlopiù di diafisi 
di ossa lunghe di cui si intuiva da subito la disposizione a strati e la consistente presenza di ossa 
di animali che risultavano disposte in un’ordinata alternanza con quelle umane.  

A dispetto del numero esiguo di elementi scheletrici e del complessivo modesto stato di 
conservazione, questa deposizione presentava aspetti del tutto particolari e meritevoli di attenta 
considerazione: da un lato il “disegno” preciso dell’insieme, dall’altro la strettissima 
associazione tra uomo e animali, a conferma una volta di più dell’importanza di questi ultimi 
nella vita quotidiana e nei rituali connessi alla sepoltura.  

 

1  Decreto DGABAP n. 1054 del 22 agosto 2022.
2  BUKOWIECKI et al. 2022.
3  BUKOWIECKI et al. 2023, n. 14 e fig. 9.
4  DUDAY 2006.
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3. LE DETERMINAZIONI ANTROPOLOGICHE 

L’insieme osteologico rinvenuto nella sepoltura in oggetto fa riferimento a due 
individualità rappresentate certamente dai due crani. I pochi elementi di scheletro post-craniale 
presenti sono costituiti da porzioni degli arti superiori e inferiori e precisamente da: una diafisi 
di tibia sinistra, due diafisi di femore destro, una diafisi di femore sinistro, una porzione di diafisi 
di fibula; tutti i frammenti appaiono molto diagenizzati, incompleti e non misurabili.  

La ridondanza dell’elemento femorale destro permette di confermare la presenza di almeno 
due individui certamente riconducibili ai due crani, anche se il pessimo stato di conservazione 
e l’incompletezza degli elementi non consente di effettuare considerazioni metriche o 
antropologiche quali determinazioni di sesso ed età alla morte e quindi nemmeno di ipotizzare 
l’attribuzione degli elementi scheletrici post-craniali all’uno o all’altro individuo. 

L’analisi antropologica di laboratorio si è concentrata perciò sui due crani che, pur non 
integri, conservano la maggior parte delle caratteristiche e parecchi denti, e permettono quindi 
di ricostruire un identikit degli individui a cui è stata attribuita una sigla identificativa di 
laboratorio che mantiene riferimento diretto anche al settore di scavo: PT XIV - individuo A e 
PT XIV - individuo B (fig. 1).  

Per la determinazione del sesso e dell’età alla morte si sono utilizzati i metodi tradizionali 
proposti in letteratura e specifici per l’analisi del cranio5: 

- PT XIV - individuo A: il cranio è emerso dallo scavo con calotta e scheletro facciale 
completi (fig. 2); la mascella presenta quattro denti in sede, la mandibola è assente. Si 
tratta di un individuo adulto e tutti gli indicatori leggibili sul cranio sono concordanti 
verso una determinazione di sesso femminile; per quanto riguarda l’età alla morte gli 

5  FEREMBACH et al. 1977-1979; LOVEJOY 1985; MEINDL, LOVEJOY 1985; BUIKSTRA, UBELAKER 1994; MALLEGNI, LIPPI 2009; 
WHITE et al. 2011; MINOZZI, CANCI 2015; NIKITA 2017; NIKITA, KARLIGKIOTI 2019.

1. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO E TRAIANO (FIUMICINO, RM): I DUE CRANI PT XIV - 
INDIVIDUO A E PT XIV - INDIVIDUO B (DA SINISTRA VERSO DESTRA) DOPO LO SCAVO, SUL TAVOLO DI 
LABORATORIO (Archivio Parco archeologico di Ostia antica)
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indicatori utili sono ridotti e, considerando l’usura dentaria misurata sui pochi denti 
presenti e il grado di obliterazione delle suture craniche, è possibile definire solo un 
intervallo di età piuttosto ampio, di 24-35 anni; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- PT XIV - individuo B: il cranio è emerso dallo scavo completo nella sua morfologia, 
con qualche danno sulla calotta (fig. 3). Il mascellare è completo con i denti in sede e la 
mandibola è presente con soli due denti sul ramo sinistro. Si tratta di un individuo adulto 
di sesso maschile, in cui la determinazione è concordante tanto per il cranio quanto per 
la mandibola. L’età alla morte rientra nella classe di età 30-35 anni, quindi in un intervallo 
più circoscritto del precedente grazie alla presenza di un numero maggiore di elementi 
diagnostici. 

Per quanto riguarda lo stato di salute la maggior parte delle informazioni viene dall’analisi 
dei denti6. In entrambi gli individui si nota l’assenza di segni di stress aspecifico quali, ad 
esempio, ipoplasie dello smalto sulle corone dentarie, a suggerire un ritmo di accrescimento 
armonioso durante il periodo infantile; anche la carie mostra un’incidenza bassissima, con 
un’unica presenza in corrispondenza del secondo molare superiore di sinistra dell’individuo 
femminile, che ha però solo quattro denti analizzabili.  

 

6  HILLSON 2014; WHITE et al. 2011; IRISH, SCOTT 2016; GOODMAN, ROSE 1990.

2. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO E TRAIANO 
(FIUMICINO, RM): PT XIV - INDIVIDUO A AL MOMENTO DELLO 
SCAVO (Archivio Parco archeologico di Ostia antica)
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Ambedue gli individui sono invece interessati dal fenomeno di retrazione ossea che 
affligge tanto la mascella quanto la mandibola e che in alcuni punti è anche molto pronunciata. 
Non è possibile misurare ovunque la lunghezza delle radici esposte, a causa di 
microdanneggiamenti presenti sull’osso ma, nei punti dove ciò è possibile, tutti i valori risultano 
molto superiori ai 2 millimetri, considerati il breakpoint che individua uno stato anomalo7. In 
mancanza di altre evidenze che permettano di essere associati a una eventuale parodontite, il 
dato è più probabilmente da porre in relazione all’età avanzata.  
 

4. ANALISI ARCHEOZOOLOGICA  

I resti faunistici rinvenuti si riferiscono ad animali domestici e a molluschi (tabella alla 
fig. 4; fig. 5). Tra gli animali domestici si riconoscono un equide, un cane e resti di ovicaprini 
(probabilmente capra) di età adulta o giovane-adulta, mentre i molluschi sono rappresentati da 
conchiglie intere di Cardium sp. e da una di Ostrea sp.8.  

7  RIGA et al. 2021.
8  BARONE 1976; BOESSNECK et al. 1964; NEGRA, ZIBELE LIPPARINI 2005.

3. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO E TRAIANO 
(FIUMICINO, RM): PT XIV - INDIVIDUO B AL MOMENTO DELLO 
SCAVO (Archivio Parco archeologico di Ostia antica) 
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4. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO E TRAIANO (FIUMICINO, RM): RESTI FAUNISTICI 
RINVENUTI IN ASSOCIAZIONE AI DUE CRANI UMANI (elaborazione Autrici)

5. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO E TRAIANO (FIUMICINO, 
RM): I RESTI OSSEI DI MAMMIFERI PROVENIENTI DALLA DEPOSIZIONE. 
1) FEMORE DI EQUIDE; 2) OMERO DI OVIS/CAPRA; 3) FALANGE I DI 
OVIS/CAPRA; 4) OMERO DI CANE; 5) EMIMANDIBOLA DI CANIS FAMILIARIS  
(Archivio Parco archeologico di Ostia antica)
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Il cane è rappresentato da una emimandibola (lunghezza totale di circa 120 millimetri e 
altezza del corpo dietro il primo molare di circa 18 millimetri), riconducibile a un individuo di 
media taglia9,  e da un omero (lunghezza totale di circa 150 milimetri) appartenente anch’esso 
a un esemplare di medie dimensioni la cui altezza al garrese potrebbe aggirarsi intorno ai 48 
centimetri (indice di Harcourt -26.54 + 3.37*)10.  

Si esclude l’appartenenza al lupo per le ridotte dimensioni e la snellezza dei due elementi. 
L’altro omero rinvenuto appartiene a Ovis/Capra; è un elemento completo pertinente a un 
individuo adulto di altezza al garrese di circa 60 centimetri (lunghezza totale 162 millimetri11). 
L’elemento di dimensioni più consistenti è un femore di equide, non integro e quindi non 
misurabile, che mostra lungo la diafisi, alcuni segni di rosicatura di carnivoro. 
 

5. UOMO E ANIMALI IN STRETTA ASSOCIAZIONE 

Come già è stato descritto, le ossa lunghe, di dimensioni molto diverse tra loro, mostrano 
una disposizione ordinata a formare una figura idealmente triangolare intorno ai due crani. 
L’insieme è contenuto in uno spazio molto ristretto e tutte le ossa erano strettamente addossate 
le une alle altre; durante lo scavo si è quindi dovuto procedere con grande cautela per cercare di 
preservare il più possibile l’integrità dei singoli elementi. La disposizione ordinata delle ossa 
lunghe sul piano è stata da subito evidente; la rimozione delle diafisi del livello superiore ha 
consentito di verificare la disposizione su più livelli in profondità e dai livelli inferiori sono 
emersi altri frammenti ossei, soprattutto animali.  

Già in fase di scavo si comprende che i resti non umani appartengono a più specie animali; 
dimensioni e morfologie sono infatti molto diverse tra loro.  

Le singole ossa, determinate durante l’analisi archeozoologica in laboratorio, sono state a 
posteriori riposizionate in pianta insieme alle diafisi umane, per ricostruire il quadro complessivo 
e verificare la strettissima associazione tra le specie. La diafisi più robusta, disposta in 
corrispondenza della porzione nucale dei crani umani è un femore di equide (1).  

Alla fig. 6 sono anche visibili una diafisi di femore umano (2), (3) una tibia e (4) un femore 
sempre umani. 

 Alla fig. 7 invece si intuisce l’emergere di una porzione di una mandibola non umana (5) 
che all’analisi di laboratorio si è rivelata essere una emimandibola di cane adulto. Sparse tra le 
ossa, sono state rinvenute otto valve di Cardium e una di Ostrea; la presenza di questi resti in 
uno spazio tanto ristretto e in stretta associazione con i resti umani e di altri animali, rende lecito 
pensare che anche queste siano state deposte intenzionalmente.  

L’insieme di resti animali e umani qui analizzati è da considerarsi una selezione di elementi 
scheletrici prescelti per essere inseriti in questa particolare deposizione. Non è possibile stabilire 
con certezza se vi sia stata una scelta consapevole di elementi anatomici e specie animali o se 
invece siano state la forma e la dimensione dei resti a condizionare la selezione.  

Le tracce di rosicatura identificate sul femore di equide, indicano che, almeno alcuni, 
fossero elementi scartati e successivamente raccolti.  

È certo però che equidi e canidi non sono così frequenti nei campioni faunistici provenienti 
da contesti archeologici e la loro presenza è quindi da considerare come un elemento di 
particolarità e importanza. 

 
 

9  DE GROSSI, TAGLIACOZZO 2000.
10  HARCOURT 1974.
11  SCHRAMM1967.
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6. L’INTERPRETAZIONE 

Non è facile interpretare una simile deposizione; le pratiche inusuali di seppellimento non 
sono rare in archeologia e sono state anche interpretate come fenomeni di necrofobia; gli 
stratagemmi adottati sono vari e si configurano spesso come mutilazioni, sepolture prone, 
legature12.  

Qui l’evidenza archeologica è di una deposizione intenzionale con scelta di elementi ossei 
umani (cranio, femori, tibia, fibula) e animali (femore di equide, omero e falange di ovicaprino, 
omero e mandibola di cane) collocati con una precisa disposizione. Scelta intenzionale che 
sottintende probabilmente la riesumazione di due individui dei quali sono stati asportati i crani 
e pochi altri elementi degli arti. Come succede spesso in questi casi, i dati a disposizione non 
consentono un’interpretazione univoca e in questo caso sono probabili almeno due ipotesi, 
completamente differenti. La prima è quella della necrofobia: la disposizione dei crani e la varietà 
di ossa animali e umane avrebbe impedito ai “revenants” di ricomporsi e di nuocere ai vivi. In 
questo caso quindi, la coppia rappresentata dai due crani doveva essere stata percepita come 
estremamente negativa e per questo le loro ossa sarebbero state confuse e forse in parte sostituite 
con ossa animali, così da impedire loro di ricomporsi e tornare. È da considerare, però, anche 
un’altra interpretazione, soprattutto per via della inusuale collocazione spazio-temporale della 
sepoltura in un’area, infatti, non deputata a necropoli. Nelle fasi di abbandono di un luogo 
importante per la comunità la coppia, un individuo maschile e uno femminile, così ricomposta 
potrebbe essere stata lasciata a guardia del sito. 

12  PANCALDI 2002; BELCASTRO, ORTALLI 2010; MILELLA et al. 2011.

6. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO 
E TRAIANO (FIUMICINO, RM): I RESTI ANIMALI 
RIPOSIZIONATI NELLO SCAVO. 1) FEMORE DI 
EQUIDE; 2) FEMORE UMANO; 3 E 4) FEMORI 
UMANI (Archivio Parco archeologico di Ostia antica)

7. AREA ARCHEOLOGICA DEI PORTI DI CLAUDIO 
E TRAIANO (FIUMICINO, RM): I RESTI ANIMALI 
RIPOSIZIONATI NELLO SCAVO. 5) 
EMIMANDIBOLA DI CANE, VENUTA ALLA LUCE 
DOPO IL PRELIEVO DEL FEMORE UMANO (2) 
ALLA FIG. 6 (Archivio Parco archeologico di Ostia antica) 
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Lo scavo di questa sepoltura nell’area di Porto, oggi oggetto di attenta considerazione da 
parte del servizio di Antropologia del Parco archeologico di Ostia antica che mira a ricostruire 
una visione complessiva delle varie fasi cronologiche dell’area attraverso l’analisi dei resti umani 
rinvenuti, aggiunge nuovi elementi di conoscenza, soprattutto riguardo alle modalità e ai rituali 
di sepoltura. Scavo, prelievo dei resti, analisi e conservazione sono avvenuti nel rispetto dei 
principi contenuti nel documento di indirizzo redatto e diffuso on-line dal Ministero della Cultura 
nel 202213. Anche il presente contributo rappresenta un atto di restituzione di conoscenza alla 
comunità, proprio allo scopo di studiare l’uomo del passato e raccontarne le storie. 

 
 

13  Linee Guida Resti Umani 2022.
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